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Non solo prestazioni per la nuova versione della media torinese 

«SedicivalvQle» per una Tipo 
Scatto e velocità 
ma con protezione 
dall'inquinamento 
È arrivata sul mercato anche la versione sportiva 
della Tipo, l'auto media che continua ad essere la 
più venduta in Italia. Si presenta, naturalmente, 
con caratteristiche corsaiole, ma i progettisti han­
no voluto impegnarsi anche in difesa dell'ambien­
te. Ecco, quindi, che la «sedicivalvole» sarà dispo­
nibile soltanto con marmitta catalitica a tre vie e 
sonda Lambda e potrà usare solo benzina «verde». 

FIRMANDO STRAMBACI 

••TORINO.In questi giorni, 
con un'inevitabile interruzione 
Del periodo pasquale, sulle 
strade tra Torino e l'Astigiano 
hanno continualo a sfrecciare 
delie Tipo un po' particolari. 
Sono riconoscibili perchè un 
trasparente rosso sul portatar-
ga posteriore reca la scritta •se­
die rvarvole» e perche chi le gui­
da, rpecie se « di lingua tede­
sca ed ha quindi altre abitudi­
ni, in certi tratti autostradali 
non sembra dimostrare un 
gran rispetto per i limiti di velo­
cita. 

Le macchine, ufficialmente, 
«i chiamano •Tipo 2.016vcat.. 
ma ormai I giornalisti di tutta 
Europa - chele «tanno provan­
te ACTM avevano, avuto modo 
oTratarle al Salone dì Ginevra, 
dove la Hat le aveva esposte in 
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•prima mondiale* - le chiama­
no più semplicemente «sedici-
valvole», cosi come probabil­
mente faranno coloro che da 
qualche giorno sono andati a 
prenotarle presso le conces­
sionarie della Fiat, che le ven­
dono a 24.400.000 lire, chiavi 
in mano. 

Le «sedicivalvole» rappre­
sentano la versione sportiva 
della Tipo e sono in linea con 
la tradizione della Fiat di offrire 
una versione sportivegglante 
delle sue berline di maggior 
successo (la Tipo continua a 
mantenere il primo posto nelle 
vendite di vetture del segmen­
to C in Italia) e di utilizzare, 
quando lo ritiene tecnicamen­
te soddisfacente o quando il 
mercato tira, come nel caso, in 
una certa direzione, motori 

in Costa Azzurra 
mai dire 
«non ho visto» 

GIANCARLO LORA 

••NIZZA. La Costa azzurra 
francese è ricca di strade e 
quindi con una viabilità molto 
«orrevole. Ciò nonostante, 
qvlé abbastanza facile vedersi 
privare del permis de conduire. 
cioè della patente di guida di 
un autoveicolo. Lo scorso an­
no, delle seimila patenti con­
cesse ne sono state ritirale ol­
tre 200. tutte per intervento 
della Commissione medica. 
Senza contare, ovviamente, i 
ritiri in seguito a infrazioni al 
codice della strada. 
. Qualche esempio? Un auto­

mobilista passa con II «rosso», 
oppure non rispetta lo stop e al 
gendarme, a giustificazione 
del proprio comportamento, 
afferma di «non avere visto». 
Ebbene, il furbastro viene in­
viato alla Commissione medi­
ca della Prefettura perche se 
ne accertino le capacita visive 
e, più complessivamente, lo 
stato di salute. 
. £ accaduto anche - altro. 

Monsteur Dubois, 42 anni, si 
aggirava in un parcheggio alla 
ricerca della propria vettura. 
Avvicinato da un gendarme, 
ha dichiaralo di non ricordare 
più il numero della targa. Fatto 
grave la perdita della memo­
ria! E anche per lui è stata chie­
sta la visita medica. 

Insomma, le classiche giu­
stificazioni «non ho visto» o 
•non mi sono accorto» in Costa 
azzurra sono molto pericolose. 
Chi crede di riuscire In questo 
modo a evitare la contravven­
zione, rischia invece, molto 
spesso, di ritrovarsi con la pa­
tente sospesa. E, come abbia­
mo detto, in più di 200 ci sono 
cascati. 

Gli automobilisti vengono 
passati al setaccio con grande 
rigore. Ciò. in compenso, ha 
consentito alla Commissione 
medica di scoprire «patentati» 
affetti da reali problemi di vista 
oda malattie circolatorie e car­
diovascolari. Cosi sono diversi 
quelli che dovranno sottoporsi 
a visita medica periodica, una 

volta all'anno oppure ogni due 
anni. Contro tali decisioni si 
può ricorrere alla Commissio­
ne centrale di Parigi che però, 
quasi sempre conferma il ver­
detto di prima istanza. 

Il Dipartimento delle Alpi 
Marittime, cioè della Costa az­
zurra, da alcuni anni ha istitui­
to i Tribunali lunjio le strade. 
Ecco di cosa si tratta. Una 
commissione composta da 
funzionari della Prefettura, del­
la Gendarmeria, dei Trasporti, 
si installa ai bordi delle arterie 
principali. Solitamente dove 
sono state elevate In maggior 
numero contravvenzioni per 
eccesso di velocità. Un tavoli­
no, alcune frecce, (ili attrezzi di 
verifica. L'automobilista indi­
sciplinato viene «processato» 
sul posto e la commissione de-

- cide seduta stante le misure da 
• adottare: sospensione o ritiro 
'della patente. Al contravvento­
re viene assegnato un foglio 
provvisorio per la guida «a tem­
po», cioè lo stretto necessario 
per raggiungere la residenza. 

Contro questi Tribunali della 
strada e le loro decisioni sono 
state intentate cause, ma sen­
za risultati positivi. Le loro sen­
tenze hanno validità in quanto 
assunte da funzionari dello 
Stato rappresentanti i vari or­
ganismi abilitati a decidere in 
materia. 

Insomma, in Costa azzurra 
vige il binomio «cortroHo-scve-
rità». «Chi non vede può causa­
re incidenti', e stato detto e 
quindi la prima precauzione è 
di sottoporlo a visita medica. 

"•; Chi non trova nel parcheggio 
,; la propria auto può essere 
' smemorato, e uno smemoralo 
può essere pericoloso se mes­
so alla guida di un veicolo. 

Ma non è tutto. Se lungo le 
strade 6 bene comportarsi se­
condo le regole, ancora più ri­
goroso deve essere chi guida 
una imbarcazione a motore. 
Una scorrettezza in mare può. 
infatti, portare anche dritti in 
carcere. O all'espulsione se il 
pilota e cittadino straniero. 

La Fiat -S 61 Corsa» del 1908. con motore di 10.087 ce a quattro val­
vole per cilindro (foto qui sotto) impegnata in una gara di velocita. Nelle 
altre foto: la Tipo «sedicivalvole» vista esternamente e internamente. 

Debuttarono nel 1908 le prime 
versioni sportive delle Fiat 
• a La Rat ha una tradizione nel pro­
porre berline sportive ad alte prestazio- . 
r.i, cosi come non è nuova all'adozione 
delle quattro valvole per cilindro per i 
suoi propulsori. Questa soluzione, ad 
esempio, fu adottata per la prima volta 
nel 1908 sul motore S.61, che fu l'anno 
dopo utilizzato per la 100 HP Grand 
Prix. Analoga soluzione si ritrova sulla 
190 HP Grand Prix tipo 14 che nel 1911 
vinse, alla media di 120 km/h, il Gran 

Premio d'America sul circuito di Savan-
nah.ll primo esempio di sportiva deri­
vata dalla produzione di serie e la Spi­
der Sport Corsa del 1933, una versione 
della Balilla che, l'anno dopo, con mo­
tore potenziato a 36 cv e la sigla 508 S, 
vinse la Coppa d'Oro, dalla quale poi 
prese il nome. 

E' del 1953 una versione potenziata 
(50 cv, 135 km/h) della 1100, denomi­
nata 1100/103 TV (Turismo Veloce) 

ed e del 1968 la 124 Special, il cui mo­
tore era stato maggiorato dai 1197 ai 
1438 ce ed aveva una potenza di 70 cv. 
Due anni più tardi la 124 T (twin cam), 
grazie ai suoi 80 cv, potrà raggiungere i 
1C0 orari. 

Col passare degli anni le «sportive» 
della Fiat diventano sempre più nume­
rose Nel 1971 la 128 diventa Rally. Nel 
1977, nel 1978 e nel 1980 la 131 nella 
versione Abarth, vince il titolo di cam­

pione del mondo. E' del 1978 la 131 Ra-
cingda 180 orari, seguita nel 1981 dalla 
131 Supermirafiori Volumetrico Abarth 
che nella versione due litri faceva i 190 
orari. 

. Si possono ancora ricordare, Ira le 
versioni sportive della Fiat, la 127 Sport 

' (160 orari) e la Ritmo 130 TC da 195 
orari, oltre, naturalmente, alle attuali 

. Uno Turbo l.e. Racing (118 cv e 204 
km/h) e Croma 2.0 Turbo i.e. da 215 
km orari. -, .•..... -.. ,.. 

plurivalvole. 
Questo della «sedicivalvole» 

è anche dotato di alberi con­
trorotanti di equilibratura e ciò 
garantisce, oltre che prestazio­
ni elevate, un grande confort di 
guida, un confort che e un po' 
una delle cause della tenden­
za alla guida veloce, visto che 
si raggiungono le velocita limi­
te quasi senza rendersene con­
to: merito dei 148 cv di poten­
za massima erogati a 6250 giri 
dal propulsore di 1995 ce e 
merito della coppia massima 
che. se e di 18 kgm a 5000 giri. 
e sempre superiore ai 16 kgm 
tra 12500 e i 6000 giri. 

Grazie anche al buon coeffi­
ciente di penetrazione (CX di 
0,31, il più basso'tra quello 
vantato da vetture sui 4 metri di 

lunghezza), questa Tipo non ',' 
solo può raggiungere una velo­
cita massima di 207 km/h, ma 
passa da 0 a 100 km/h in 8,4 
secondi e copre il chilometro 
con partenza da fermo in 29,2 
secondi. Tenendo il piede leg­
gero, cosa che è però difficile a 
farsi, anche perchè la «sedici-
valvole» sembra sempre essere 
incollata alla strada, si posso­
no percorrere 100 chilometri 
con 7,5 litri di benzina. Natu­
ralmente tanta parsimonia di 
consumi corrisponde ad una 
velocità costante di 90 km ora­
ri: basta passare ai 120 e già si 
sale a 9,3 litri per 100 km. Si 
tratta, comunque, di consumi 
accettabili per un'auto con 
queste caratteristiche. — 

' L'elevato rendimento è favo- ' 
rito - olire che da uno specifico 

sistema IAW di gestione elet­
tronica integrata dell'iniezione 
multl-point e dell'accensione, 
studiato dalla Marelll-Weber -
dall'adozione di un collettore 
di aspirazione con geometria 
ottimizzata per un buon anda­
mento della coppia, da una 
camera di combustione a dop­
pi condotti di aspirazione e da 
un collettore di scarico in tubi 
di acciaio inox a quattro uscite 
singole, coibentato per favori­
re il buon rendimento della 
marmitta catalitica. 

La marmitta catalitica, adot­
tata per essere al passo con i 
tempi e nel rispetto dell'am­
biente, potrebbe però rivelarsi 
per la «sedicivalvole» un tallo­
ne d'Achille in un paese come 
il nostro, dove per le auto cata­

lizzale non solo non sono pre­
visti seri incentivi, ma dove 
non sempre ò garantita la pos­
sibilità di rifornirsi di benzina 
•verde». Gli utilizzatori della Ti­
po 2.0 16v cai dovranno quindi 
stare attenti a non viaggiare 
con la spia della riserva carbu­
rante accesa. 

Se tiene molto bene la stra­
da (le sue sospensioni presen­
tano una taratura delle molle 
più rigida rispetto a quelle 
montate sulle versioni normali 
della Tipo) la «sedicivalvole» 
frena anche molto bene con i 
suoi quattro freni a disco, assi­
stiti dal servofreno, surdimen-
sionati. Per maggiore sicurez­
za, comunque, si può richiede­
re, con sovrapprezzo;, un im­
pianto frenante con sistema 
antibloccaggio ABS (Bosch) a 

tre canali e quattro sensori. 
Purtroppo un sovraprezzo « 

richiesto anche per tutta una 
: serie di accessori che rendono 
la «sedicivalvole» una berlina 
sportiva di alto livello: coman­
do a distanza apertura/chiusu­
ra porte, condizionatore, cor­
rettore automalico assetto fari, 
tergilavafari. pneumatici mag­
giorati 195/50 R 15 V, sedile 
posteriore sdoppiato, sedili 

. anatomici Recaro, vernice me­
tallizzata, tetto apribiie a co­
mando elettrico, sedile guida 

. regolabile in altezza e, volcn-
. do, anche riscaldalo. . 

Già con gli allestimenti di se­
rie, comunque, questa nuova 
versione della Tipo può soddi­
sfare chi ama la guida sportiva. 
La Fiat conta di venderne in 
Europa 12 mila unita l'arino. 

Collaborazione 
GM-Connit: 
«una Corsa 
in banca» 

I nuovi clienti Opel saranno facilitati nell'acquisto di una ver­
sione della gamma Corsa. La General Motors Italia Ma infatti 
stipulato un accordo con la Banca Commerciale Hai ana per • 
un programma di credito agevolato personalizzato. Con es­
so, l'acquirente di Opel Corsa ha accesso a un finaasiamen- . 
foche va da un minimo di 6 milioni a un massimo eli 15 mi­
lioni rimborsabili in rate mensili (minima 191.700 lire) in un 
periodo di tempo che varia da 6 mesi a 3 anni. La formula 
consente altresì l'acquisto senza obbligo di versare un anti­
cipo e senza spese di istruzione pratica. Secondo la Casa, la 
collaborazione con Comit permette di •offrire un consistente 
abbattimento dei tassi di interesse, a tutto vantaggio dell'u­
tente». . ., 

Riprende 
l'attività 
Chrvsler 
in Kuwait 

Le società Bader Al Multa 
Bros, e Mascelah Trading 
Co., distributrici delle? vetture 
Chrysler e Dodge in Kuwait, 
stanno ricostruendo i loro 
saloni di vendila gravemente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danncggiatidagli eventi bel-
•"•«™^—••»"»»»»»»»»»»»»»»»»••»• liei del Golfo. Nel darne noti­
zia a New York, e nell'esprimere soddisfazione per l'.iwenu-
to rilascio di Mohammed Saleh Behbchani, presidente della 
società kuwaitiana distributrice delle jeep, tenuto prigionie­
ro a Bagdad dal 6 agosto 1990, la Chrysler ha reso noto un 
fatto davvero curioso: sono state ritrovate intatte 45 jeep 
«Grand Wagoneere» che lo stesso Behbchani aveva imma­
gazzinato in attesa del lancio sul mercato locale. Pare che il 
•miracolo» si debba al fatto che il magazzino ove erano con­
servate attirasse poco l'attenzione. Cosi le 45-teep sono forse 
gli unici veicoli nuovi di fabbrica a non essere stati presi da­
gli iracheni durante l'occupazione di Kuwait City. 

La Volkswagen ha Luto sa­
pere di avere definito l'ac­
cordo con il governo ceco­
slovacco per il passaggio 
graduale della Skoda sotto il 
«tetto» tedesco. Inizialmente 
la VW acquisirà fino al 31% 

^™"™™***™^"""""™"™™ del pacchetto azionario del­
la nuova società in cui sarà conferita la Skoda. A partire dal 
1995 la quota di partecipazione d?lla Casa tedesca nella . 
•Nuova Skoda» potrà essere portata fino al 70%. Nel frattem­
po, cioè nei prossimi quattro anni, la Volkswagen investirà 
complessivamente circa 1,4 miliardi di marchi (oltre mille 
miliardi di lire.) nella nuova azienda. Per diventare operativo 
si attende ora il parere di merito sul contratto da parte del 
governo di Praga. La «Nuova Skoda» prenderà.ufficialmente 
il via lunedi prossimo, 15 aprile. 

Volkswagen/1 
dal 15 aprile 
il via alla 
«Nuova Skoda» 

Volkswagen/2 
Rinvio firma 
accordo Ford 
in Portogallo 

" L'intesa, già data per certa, 
tra la Volkswagen e Ja Ford 
per la costruzione di un im­
pianto auto a Palmela, in 
Portogallo, incontra qualche 
difficoltà. Contrariamente a 

• quanto preannunciato, è 
" " " " ^ ~ ™ " ^ " ^ " slittata la firma di ratifica del-. 
l'intesa tra il Gruppo tedesco e 11 colosso americano. «Ci so­
no ancora degli aspetti da chiarire in merito alle sovvenzioni . 
da parte del governo portoghese e della Cee», hanno dichia­
rato i portavoce Volkswagen. Pertanto non è attualmente 
possibile fare previsioni sulla data di ratifica dell'accordo. In 
base a quanto era stato reso noto, nella fabbrica di Palmela 
te due aziende dovrebbero produrre ogni anno, da qui al 
1995, circa 173.000 autoveicoli del tipo «Eurovan», ovverò un 
intermedio tra l'automobile e il pullmino. L'intesa prevede 
inoltre investimenti complessivi, da parte dei due Gruppi, 
per un ammontare di circa 3 miliardi di dollari (quasi 3500 
miliardi di lire). .-• v » ,. „ •., 

Molte novità a Torino 
• • Si apre oggi nella insolita sede di Torino Esposizioni il 14 
Automotor, salone intemazionale dei componenti, ricambi e ac­
cessori per automobile. Alla mostra professionale (è riservata ai 
soli operatori e resterà aperta fino a venerdì 12) partecipano ol­
tre 500 espositori di tre continenti. Molte le «prime» assolute e le 
novità per l'Italia. Agguerritissimo il comparto degli antifurto e 
dei segnalatori acustici-luminosi. Il 60 per cento dei prodotti 
esposti e costituito da componenti e ricambi del motore, delia 
trasmissione, dell'impianto frenante, elettrico e elettronico, della 
carrozzeria e del vetro; segue la diversificata produzione di ac­
cessori (35%). quindi ciò che riguarda oli, vernici, additivi ecc. 
Ovvero, tutti «i segreti dell'auto», come cita il manifesto (nella fo­
ro) di Automolor. 

Molte innovazioni per un'inedita e versatile Tenére: la XTZ 660 

Tutta la teenologia giapponese 
Dal mito della Parigi-Dakar ecco l'ultima versione 
della Yamaha Tenére, una delle enduro a quattro 
tempi più famose nel mondo. Lasciati dà parte il 
deserto, l'Africa e le competizioni, la nuova Tené­
re è soprattutto una moto versatile e godibile in 
ogni condizione d'uso. Cresce la cilindrata e, pur­
troppo, cresce anche il prezzo, ora decisamente 
tra i più elevati della categoria. > ,•.,„;-. 

CARLO BRACCINI 

La nuova Tener* XTZ 660 In un percorso fuoristrada 

• • MILANO. I tempi delle en­
duro da deserto, mastodonti­
che e superaccessoriate, sono 
finiti da un pezzo. Sempre più 
stradali, sempre più intelligen­
ti, comode e rifinite, le «africa­
ne» hanno ormai preso il posto 
delle medie cilindrale di una 
decina di anni fa. 

I nomi però, soprattutto 
quelli famosi, restano. Come la 
Yamaha Tenére, una delle en-
trofuoristrada più famose del 
mondo, in omaggio al leggen­
dario deserto della Parigi-Da­
kar. Anzi, proprio sulla nuova 
Tenére, presentata al Salone di 
Colonia dello scorso settem­
bre, la Yamaha ha concentrato 
tutta la tecnologia che da tem­
po si attendeva sulle enduro 
delta grande Casa giapponese, 
a cominciare dalla testata a 
cinque valvole, per la prima 
volta montata su un motore 
monocilindrico. La cilindrata 
passa comunque dai 595 ce 
della precedente versione ai 
659 ce attuali, mentre un'altra 
primizia è rappresentata dal 
raffreddamento a liquido, che 
speriamo di vedere presto an­
che sulla intramontabile XT. 

La Tènere 660. pur non rin­

negando la parentela con la 
«vecchia» 600 e una moto del 
tutto inedita anche a livello di 
ciclistica, con un telaio più re­
sistente e leggero, nuove so­
spensioni e freni più potenti. 
L'estetica della grossa monoci­
lindrica Yamaha è tutta gioca­
ta attorno al voluminoso ser­
batoio, ora più basso e profila­
to, soprattutto meglio Integrato 
,con il complesso cupolino-ra­
diatore dell'acqua. L'impres­
sione generale è quella di una 
enduro ben dimensionata (e 
tra le più «abitabili» della cate­
goria) e curata nel dettagli, an­
che se appare migliorabile il 
disegno di alcun! particolari, 
primo fra tutti il cupolino, in 
pratica un piccolo parabrezza 
in plexiglas montato su un 
gruppo ottico a sezione rettan­
golare, decisamente poco riu­
scito soprattutto nella vista 
frontale. 

Tra le monocilindriche nes­
suna enduro e cosi imponente 
e comoda come la Tenóre, al 
punto che sulle prime sembra 
di trovarsi alla guida di una bi­
cilindrica. Il peso (170 kg a 
secco dichiarati) condiziona 
la maneggevolezza solo nelle 

curve a bassissima velocità e, 
naturalmente, penali:5za non 
poco le prestazioni in fuoristra­
da, dove la XTZ 660 si rivela 
meno efficace della preceden­
te 600. Sui nastri d'asfalto, al 
contrario, la Tenére si trova 
perfettamente a suo agio, fi­
nendo per competere con le 
migliori medie stradali in 
quanto a rapidità di inserimen­
ti e precisione di guida, li gros­
so «mono» non impressiona 
per la sua potenza massima 
(48 cavalli a G250) giri), né 
per la sua esuberanza in acce­
lerazione; il cinque valvole del­
la XTZ é però una delle unità 
più affidabili e dal funziona­
mento più morbido e sicuro 
dell'intera produzione Ya­
maha. Le prestazioni restano 
in ogni caso di ottimo livello, a 
parte la fastidiosa azione del li­
mitatore prima dei 6900 giri, e 
in quinta marcia i 170 km/ora­
ri garantiti si raggiungono sen­
za particolari difficoltà. Otto 
milioni e 900.000 lire non sono 
pochi per una monocilindrica 
da entrofuoristrada, anche se il 
divario dalle migliori concor­
renti giapponesi ed europee è 
ormai mollo contenuto. 

"""—•"""—"~— NAUTICA. Completamente ridisegnato il «22'» di Tullio Abbate 

Il Sea Star trova anche la «zona notte» 

Ben visibile anche dall'esterne il nuovo look del Sea Star 22'dei cantieri Tullio Abbate. 

• i Nonostante! ventidue anni di suc­
cessi e i quattro rcstyling, il Sea Star 22' 
appena uscito dai cantieri di Trcmezzo 
di Tullio Abbate si può considerare una 
barca «nuova», concettualmente e an­
che strutturalmente. Alla tradizionale 
vocazione sportiva si sostituiscono, in­
tani, la polivalenza, la funzionalità e il 
comfort. '.,.''•!• 

La carena allargata (m. 2.20), che 
migliora gii appoggi laterali, presenta • 
fiancate più alte e divergenti sino al : 
bottazzo. Anche la coperta è stata ridi­
segnata. Le lince dell'opera morta con­
fluiscono con nuovi pianelti verso pop­
pa, il cui specchio Incorpora una fun- ' 
zionale plancetta. All'estrema prua è 
stato ricavato un gavone per l'ancora. 
La riprogettazione ha inoltre consentito 
di ricavare due posti letto in cuccetta 

sotloprua e un buon prendisole sopra il 
vano motore, conferendo al Sea Star 
22' una maggiore vivibilità rispetto ai 
modelli precedenti. 

Una attenzione al comfort si nota an­
che nel pozzetto che risulta abbastanza 
ampio per una imbarcazione di soli 
6.55 metri, e in cui sono stati curati an­
che I particolari. Cruscotto, portaogget­
ti, parabrezza, sedileria, portasti, gavo­
ni e tasche laterali denotano una pun­
tuale ricerca stilistica e funzionale. 

Omologato entro le 6 miglia e per 
una portata di 6 persone, il Sea Star 22' 
viene commercializzato inizialmente 
con un monomotore entrofuoribordo 
Diesel o benzina (da 175 a 330 HP). 
Ma in seguito Abbate prevede di poter 
proporre anche una versione con mo­
nomotore fuoribordo. OR.D. 

BREVISSIME 

HosplUllty Ducati. In ogni campo di gara del mondiale Super-
bike il Gruppo Cagiva predispone una speciale tenda hospita-
lity ove incontrare i piloti Roche e Falappa, il team manager 
Marco Lucchinclli, e conoscere da vicino l'iridata Ducati 851 
bicilindrica. 

Direzione Rover Italia. Roland Bertordo è il nuovo ammini­
stratore delegalo di Rover Italia. In precedenza Bertordo è sta­
to per quattro anni direttore e membro del consiglio d i ammi­
nistrazione Ro\er Group in Gran Bretagna. 

Nuovo presidente ZF. Umberto Di Capua è il nuovo presidente 
del consiglio di amministrazione della ZF, nonché ammini­
stratore delegato delle affiliate italiane MPM spa e Pai-Dcmm 
spa. •..- i. •_•. .. . . . : 

A&T Design Forum. E' il nóme della speciale agenzia nata a 
Lugano per consentire un'adeguata diffusione delle informa­
zioni nel complesso settore del design industriale. Prossimo 
appuntamento (31/8-2/9) é il secondo Transport Design Fo- ' 
rum su: molo dei designer e integrazione dei diversi sistemi di 
trasporto. 

Auto d'epoca. A «Dimensione Cinque», con uffici a Milano e 
New York, é nata la divisione Auto d'epoca per l'importazio­
ne veloce di Ferrari, Porsche, Jaguar, Mercedes, MG. Triumph 
e ogni altro modello «storico» dagli Usa e dalla Gran Bretagna. 
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